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Introduzione

Questa raccolta di saggi vuole mettere a fuoco alcuni punti nodali della ricerca 
e della assistenza psichiatrica italiana. Tutti i contributi sono fondati sul presente e 
dunque capaci di informarci sullo stato dell’arte, ma sempre cercano di tracciarne 
nel passato le radici. Non si aspira dunque ad una “summa” del sapere psichiatrico, 
né ad un’opera a vocazione manualistica o storico-narrativa. Piuttosto i passaggi 
messi a fuoco dai vari Autori hanno lo scopo di aggiornare, ma ancora di più di 
implementare una riflessione sulle molte ipotesi narrative del percorso psichiatrico 
italiano, sul modo in cui ha accolto le tendenze e le novità provenienti dall’esterno, 
con una particolare attenzione al rapporto dialettico che vi ha intessuto e, natural-
mente, a come possa aver contribuito all’arricchimento della conoscenza comune 
pur declinandola nella sua specifica realtà.

La molteplicità di orientamento dei vari Autori rende ragione della ricchezza in-
tellettuale della disciplina nel nostro Paese. Implicitamente, e talvolta anche a chiare 
lettere, vengono proposte le ricadute che certe scoperte (ma anche certi punti di 
vista o anche certe scelte ideologiche) possono aver ingenerato, magari anche sulla 
possibilità di percorsi diversi rispetto a ciò che è avvenuto. E dunque sul perché un 
dato fenomeno si è dato e anche su ciò che avrebbe potuto essere e non è stato. Na-
turalmente il riferimento va alla ricerca e allo sviluppo delle conoscenze, ma anche ai 
cambiamenti sociali e del sentire collettivo con cui queste conoscenze si sono dovute 
interfacciare. Un’interfaccia importante per ogni branca della medicina, addirittura 
essenziale e fondante in ambito psichiatrico.

Così nuove acquisizioni e una diversa sensibilità nei confronti della sofferenza 
hanno trasformato tutto il mondo occidentale in un grande cantiere ove si sono cer-
cate nuove vie di cura e di assistenza al paziente psichiatrico. Il nostro Paese è partito 
in ritardo, poi con la Riforma del Settantotto ha cercato di porsi all’avanguardia 
di un movimento ubiquitario, diventando modello da imitare o da cui prendere le 
distanze. Mai da ignorare.

Allo stesso modo, molti contributi cercheranno di illustrare l’affermarsi anche nel 
nostro Paese del neokraepelinismo di origine nordamericana, il nostro contributo 
allo sviluppo di tale pensiero e gli altri punti di vista che vi hanno interagito. Anche 
qui un’altra sfida a cui è stato impossibile sottrarsi delineando un concerto di voci e 
punti di vista che ben danno l’idea della molteplicità della disciplina. Una comples-
sità che però vuole sempre mantenere quel misto di ardore di conoscere e volontà di 
prendersi cura che costituisce il nucleo irrinunciabile dell’operare medico. E proprio 
qui si può ritrovare un cammino condiviso e le mille sovrapposizioni che prospetta-
no una sfida comune anche quando gli approdi appaiano molto diversi.






